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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE  

N° 2“Salvo D’Acquisto” 

SCUOLA DELL’INFANZIA, PRIMARIA  E SECONDARIA I GRADO 

Via Calispera Contesse – 98125 Messina - Tel. &  fax : 090/633867 

Cod. Mec. MEIC851001 e-mail  meic851001@istruzione.it 

C.F. 97062080839 

 

Prot. n.  11328/C2                                                                                                  Messina 09/12/2019 

AL COLLEGIO DEI DOCENTI 

 

e p.c. 

 

AL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

AI GENITORI 

AGLI ALUNNI 

AL PERSONALE ATA 

 

ATTI 

ALBO 

 

OGGETTO: ATTO D’INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER LA 

PREDISPOSIZIONE DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA EX 

ART.1, COMMA 14, LEGGE N.107/2015 – TRIENNIO 2019/20, 2020/2021 E 2021/2022.  

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

- VISTA la legge n. 107 del 13.07.2015  recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

- PRESO ATTO che l’art. 1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che:  

1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico 

precedente il triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa, scadenza prorogata 

con successiva  nota Miur n. 19534 del 20/11/2018 entro  il 07/01/2019 inizio delle iscrizione 

per l’anno scolastico 2019/2020 come da circolare del Miur n. 18902 del 07/11/2018;  

2) il piano deve essere elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per le attività 

della scuola e delle scelte di gestione  e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico; 

3) il piano è approvato dal Consiglio d’Istituto;  

4) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti 

d’organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR;  

5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il  Piano verrà pubblicato nel 

portale unico dei dati della scuola; 

- TENUTO CONTO delle proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà 

istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e 

dalle associazioni dei genitori, 
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EMANA 

 

ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della legge 13.7.2015, 

n. 107, il seguente 

Atto d’Indirizzo  

per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione  

 

1) Le priorità, i traguardi e gli obiettivi individuati dal rapporto di autovalutazione (RAV) e il 

conseguente piano di miglioramento di cui all’art. 6, comma 1, del Decreto del Presidente della 

Repubblica 28.3.2013 n. 80 dovranno costituire parte integrante del Piano:  

Priorità: perseguire il successo formativo dei nostri studenti, mantenendo costante l’attenzione 

sul loro proseguimento degli studi  con conseguente successo negli studi secondari di secondo 

grado. 

Traguardi: ridurre la percentuale di studenti collocati nelle fasce di voto basse e aumentare la       

percentuale degli studenti che seguono il consiglio orientativo. 

Obiettivi: migliorare la comunicazione fra il personale scolastico e tutti i portatori di interesse. 

 

2) Nel definire le attività per il recupero ed il potenziamento del profitto, si terrà conto dei risultati 

delle rilevazioni INVALSI relative allo scorso triennio ed in particolare dei seguenti aspetti:  

- Alcune classi della scuola primaria (soprattutto le seconde classi), dai risultati rilevati dagli 

strumenti di valutazione nazionale, hanno evidenziato dei punteggi inferiori  a  tutti i dati di 

riferimento (Sicilia, Sud e isole, Italia) sia in Italiano che in Matematica e una percentuale 

elevata di alcuni collocati nei livelli più bassi ovvero 1 e 2. 

- Le classi quinte, in generale, hanno ottenuto risultati allineati ai dati di riferimento, specie quelli 

regionali. 

- Le classi terze della scuola secondaria hanno invece ottenuto risultati decisamente positivi sia in 

Italiano sia in Matematica. 

- Alla luce di quanto suddetto occorre migliorare la media dei risultati rilevati dagli strumenti di 

valutazione nazionale in quelle classi che presentano maggiori difficoltà e ridurre il numero di 

alunni collocati nei livelli 1 e 2 promuovendo attività di recupero periodiche  (come già stabilito 

nei dipartimenti) e pratiche didattiche sempre più efficaci; occorre anche potenziare le 

performances individuali di quegli alunni che conseguono risultati positivi con attività adeguate 

al caso.   

 

3) Le proposte ed i pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà istituzionali, culturali, 

sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e dalle associazioni dei 

genitori  di cui tener conto nella formulazione del Piano sono finalizzati al  coinvolgimento dei 

portatori di interesse. Anche se  non sembra essere prassi consolidata,  sono all'esame nuove 

forme e iniziative di coinvolgimento.   

.   

4) Il Piano dovrà fare particolare riferimento ai seguenti commi dell’art.1 della Legge
1
, 

2
: 

                                                             
1 Per ogni punto indicato il DS potrà/dovrà scegliere se inserire indirizzi specifici o limitarsi a richiamare le norme 
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 Finalità della legge e compiti delle scuole (commi 1-4): 
- innalzare i livelli di istruzione e le competenze degli allievi, rispettandone i tempi e gli stili di 

apprendimento; 

- contrastare le disuguaglianze socio-culturali e territoriali; 

- prevenire e recuperare l’abbandono e la dispersione scolastica; 

- realizzare una “scuola aperta” che sia laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione ed 

innovazione didattica, di partecipazione e di educazione alla cittadinanza attiva; 

- garantire il diritto allo studio e d’istruzione permanente; 

- garantire pari opportunità di successo formativo; 

- è garantito l’inserimento e l’integrazione di tutti e di ognuno nelle sezioni e nelle classi comuni 

di ogni ordine e grado poiché il nostro Istituto Educa alla comunicazione ed all’ascolto dei 

bisogni e si impegna a far superare ad ogni alunno le difficoltà  che possono ostacolare il 

normale processo educativo. 
 

 Fabbisogno di attrezzature e infrastrutture materiali, fabbisogno dell’organico 

dell’autonomia, potenziamento dell’offerta e obiettivi formativi prioritari (commi 5-7 e 

14): 

 per ciò che concerne attrezzature e infrastrutture materiali si è aderito e si continuerà a 

farlo, con opportuna progettazione, ai PON FESR 2014/2020; 

 il fabbisogno dei  posti di organico, comuni e di sostegno,  per il triennio di riferimento è 

così definito
3
: 

 

a. posti comuni e di sostegno  

SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA 

 Annualità Fabbisogno per il triennio  

 Posto comune Posto di sostegno 

Scuola 
dell’infanzia  

a.s. 2019-20: n. 
 

12 8 

a.s. 2020-21: n. 
 

12 8 

a.s. 2021-22: n. 12 
 

8 

Scuola 
primaria  

a.s. 2019-20: n. 
 

39 22 

a.s. 2020-21: n. 
 

39 24 

a.s. 2021-22: n. 39 
 

24 

                                                                                                                                                                                                          
2
 In ciascuno dei punti successivi, dove sono indicate delle righe vuote, il dirigente scriverà le indicazioni che fornisce al 

Collegio per la redazione del Piano. Se un punto non è pertinente (per esempio, perché riguarda solo un particolare 
ordine di scuola, ovvero un settore che il DS non ritenga di includere nel Piano), non riportarlo. 
3 Riportare i dati così come risultano dall’organico dell’anno in corso al momento dell’approvazione del Piano, distinti 
per classi di concorso, ed ulteriormente per posti comuni e posti di sostegno. Eventuali variazioni successive potranno 
essere apportate in sede di aggiornamento annuale del Piano. 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 Fabbisogno per il triennio  

Annualità Posti Curriculari Posti Sostegno 

a.s. 2019-20 30 13 

a.s. 2020-21 31 14 

a.s. 2021-22 34 15 

 

b. Posti per il potenziamento  

Tipologia (es. posto comune primaria, classe di 
concorso scuola secondaria, sostegno…)* 

n. docenti  

Scuola infanzia 1 

Scuola primaria 4    (n.1 per ogni plesso) 

Scuola secondaria di primo grado  1 (docente di musica per progetto   

coreutico ) 

 

 dovrà essere prevista l’istituzione di dipartimenti per aree disciplinari, linguistico, 

scientifico e artistico-espressivo, nonché, ove ritenuto funzionale alle priorità di istituto, 

dipartimenti trasversali (ad esempio, per l’orientamento). Sarà altresì prevista la funzione 

di coordinatore di dipartimento
4
; 

   per ciò che concerne i posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario il fabbisogno      

è così definito
5
 per l’a.s. 2018/19:  

n. 1 DSGA 

n. 5 Assistenti Amministrativi 

n.18 Collaboratori Scolastici 

 

 Iniziative di formazione rivolte agli studenti per promuovere la conoscenza  delle tecniche 

di primo soccorso, programmazione  delle  attività  formative   rivolte   al personale 

docente e ATA e definizione delle risorse occorrenti (commi 10 e 12): 

Saranno previste iniziative di: 

- Formazione rivolte agli studenti, genitori, docenti e personale ATA  per promuovere la 

conoscenza  delle tecniche di primo soccorso; 

- Attività  formative   rivolte   al personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario 

sulla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D. Lgs.81/08 

 

  

 Educazione alle pari opportunità, prevenzione della violenza di genere (commi 15 e 16):    

Da sempre il nostro Istituto organizza dei  percorsi educativi , in collaborazione anche con 

Enti Locali  (Comune di Messina),  per  comprendere  i  nodi  concettuali della  pedagogia 

delle differenze,  e  per   attivare  nuovi  comportamenti  in  una  logica  di  apprendimento 

generativo. Educare  le alunne e gli alunni alle pari opportunità donna-uomo significa farli 

crescere  con una maggiore consapevolezza del proprio ruolo e delle proprie responsabilità 

nella società.  

                                                             
4 Vedi nota precedente. 
5 Fare riferimento a quello dell’anno in corso. Per gli ATA non esiste organico di potenziamento. 
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La condizione umana è duplice uomo e donna, essere l'uno o l'altra comporta, infatti, scelta 

precisa  di  diversità e  di  pari  dignità.  La  scuola  è il luogo  dove  il  processo  educativo 

avviene se si favorisce la coeducazione tra i sessi. E’ necessario che i ragazzi leggano nella 

realtà e riconoscano  i comportamenti  scorretti che  non  si  ispirano  ai  valori  del rispetto 

dell'altro sesso. 

 Insegnamento Lingua Inglese nella scuola Primaria (comma 20) : Rendere consapevoli i 

bambini dell’esistenza di lingue diverse dalla propria mediante il  potenziamento della 

lingua inglese fin dalla prima classe; 

 Piano nazionale scuola digitale, didattica laboratoriale (commi 56-61): l’acquisizione 

delle LIM per ciascuna classe della secondaria di I grado e di una lim per ciascun plesso  

ha permesso l’instaurarsi di un processo di cambiamento che ha visto coinvolti docenti, 

alunni ed in parte i genitori. In prospettiva ogni aula/classe di ogni plesso sarà dotata di 

Kit/Lim. L’aula, perciò, assumerà una dimensione laboratoriale nella quale  verranno 

proiettate videolezioni, creati files didattici. E’ a disposizione degli alunni anche il 

materiale didattico nel reposity del sito ed una piattaforma moodle per comunicare e 

condividere i lavori effettuati in cooperative Learning. 

 Formazione in servizio docenti
6
 (comma 124): la legge 107/2015, ai commi 121 - 125,  

prevede che per gli adempimenti connessi alla funzione docente, “la formazione in servizio 

dei docenti di ruolo è obbligatoria, permanente e strutturale”. A tal fine  sarà predisposto 

un piano triennale per la formazione del personale, coerente con i risultati emersi dal Piano 

di Miglioramento e verterà prioritariamente sui seguenti argomenti: 

-Analisi dei bisogni formativi degli allievi (BES/DSA); 

-Uso dei nuovi linguaggi e nuove tecnologie; 

-Problematiche riguardanti la psicologia dell’età evolutiva; 

-Conoscenza di nuovi modelli didattici 

Tale piano sarà parte integrante del PTOF e di esso saranno informate le OO.SS. 

rappresentative di categoria. 

 

5) i criteri generali
7
 per la programmazione educativa, per la programmazione e l'attuazione delle 

attività parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, già definiti nei precedenti anni 

scolastici dal consiglio d’istituto e recepiti nei POF di quei medesimi anni, che risultino coerenti 

con le indicazioni di cui ai precedenti punti “1” e “2” potranno essere inseriti nel Piano.
8
 

 

6) I progetti e le attività sui quali si pensa di utilizzare docenti dell’organico del potenziamento 

devono fare esplicito riferimento a tale esigenza, motivandola e definendo l’area disciplinare 

coinvolta
9
. Si terrà conto del fatto che l’organico di potenziamento deve servire anche alla 

                                                             
6
 Precisare le aree (non gli specifici argomenti) che dovranno essere incluse nel piano di formazione (basarsi sulle 

risultanze del RAV, delle prove INVALSI, di altri eventuali elementi conoscitivi sul fabbisogno di formazione del 
personale docente. Indicare altresì, previa informativa alla parte sindacale, la misura oraria minima della formazione 
che dovrà essere programmata nel PIano. 
7 Questo punto è ovviamente a discrezione del DS, il quale, valutata la situazione pregressa della propria scuola, potrà 
decidere se indicare o no il mantenimento dei criteri di programmazione pregressi stabiliti dal consiglio d’istituto. 
8 Indicare succintamente, ove lo si ritenga opportuno, i criteri che si ritiene di dover mantenere. 
9 Tenuto conto del fatto che sul potenziamento si può prescindere dall’esatta corrispondenza della classe di concorso, 
indicare una rosa di classi di concorso cui attingere per ciascun posto richiesto. 
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copertura delle supplenze brevi e quindi si eviterà di assorbire sui progetti l’intera quota 

disponibile
10

. 

 

Campi di potenziamento prioritari scelti  

 SCUOLA INFANZIA: 
n. 1 insegnante posto comune 

Potenziamento umanistico, socio-economico e 
legalità 

SCUOLA PRIMARIA: 
n. 4 insegnanti di posto comune 

Potenziamento umanistico, linguistico e 
scientifico 
 
 
 

SECONDARIA DI PRIMO GRADO: 
n. 1 docente di  ed. musicale per progetto 
coreutico 

 

 

7) Per tutti i progetti e le attività previsti nel Piano, devono essere indicati i livelli di partenza sui 

quali si intende intervenire, gli obiettivi cui tendere nell’arco del triennio di riferimento, gli 

indicatori quantitativi e/o qualitativi utilizzati o da utilizzare per rilevarli. Gli indicatori saranno 

di preferenza quantitativi, cioè espressi in grandezze misurabili, ovvero qualitativi, cioè fondati 

su descrittori non ambigui di presenza / assenza di fenomeni, qualità o comportamenti ed 

eventualmente della loro frequenza. 

 

8) Il Piano dovrà essere elaborato dal Collegio Docenti, coordinato dalle Funzioni Strumentali 

eventualmente affiancate da uno o più Gruppi di Lavoro.  

Il Consiglio d’Istituto approverà il Piano entro il 27/12/2019, precedentemente all’inizio delle 

iscrizioni, dopo essere stato sottoposto all’esame del Collegio stesso nella seduta del 10 

dicembre 2019. 

 

Il Dirigente Scolastico 

Prof. Pietro Ruggeri  

                                                             
10 La quota di organico di potenziamento da accantonare per le supplenze brevi dovrà coprire più aree disciplinari, in 
modo da risultare utilizzabile per esigenze diverse (es.: area letteraria, linguistica, matematica, scientifica). 


